
L’EuropahascopertoGenova 
Spagno1iefiancesisiadepno:giro veloceesiriparte 

nadeinusa Cresce il flusso di visitatori dai paesi vicini, trattative con la stazione Mariaima per riavere le crociere 

PIÙ 25%: gli stranieri a Genova 
per Ferragosto. Boomdispagno- 
li e francesi, più tedeschi e ingle- 
si, mentre i giapponesi comin- 
ciano a scoprire la città. Gli ame- 
ricani latitano ancora, dopo il 
black out dell’ll settembre di 
tutte le crociere targate Usa. Ma 
sono in corso trattative con la 
Stazione Marittima, e nei prossi- 
mi mesi dovrebbero tornare a 
Genova le principali compagnie 
a stelle e strisce. 

Ancora mordi e fuggi, il turi- 
smo a Genova. Dauna a tre notti, 
la media dei pernottamenti, in 
questi giorni. Cresce con forza la 
presenza straniera, con una per- 
centuale che posa ii sorriso sulle 
labbraaglialbergatoridellacittà. 
Perché si viene a Genova? Spa- 
gnoli, francesi, tedeschi usano 
parole diverse per dire la stessa 
cosa: vogliamo vedere una città 
che cambia, vedere il porto. E 
piazza Alimonda, dov’è morto 
Carlo Giuliani. E mangiare il pe- 
sto. «1170%degliospitisonostra- 
nieri- confermaVittorio Amal- 
do, vice-direttore del Joliy Hotel 
Plaza- Genovaè stata riianciata 
eceneaccorgiamo. Equest’anno 
25%distranieriinpiÙ.Moltifran- 
cesi e spagnoli)). E Francesco 
Guidigli, direttore dei Jolly Hotel 
Marina rilancia: «Ad agosto, bat- 
tute tutteleprevisioni, suglistra- 
nieri. Godiamo della beneficain- 
fluenza dell’licquario. Ma a Ge- 
nova ci si ferma ancora troppo 
poco, una notte in media. Così 
abbiamo inventato Ja formula 
de13 x2, dormitre e paghi due. La 
classifica? Francesi, spagnoli, in- 
glesi)). Paola Tamburrino, re- 

sponsabile congressi dello She- 
raton Hotel: «Gli stranieri? Boom 
di spagnoli. Da O a 15%)~. I croce- 
risti, suFerragosto, pesano poco: 
«Le invasioni sono nei week-end 
-dice Franco Sabatini, direttore 
commerciale della Stazione Ma- 
rittima- 12.000duranteloscor- 
so fine settimana. Gli americani 
latitano. Ma ancora per poco. Le 
principali compagnie statuni- 
tensi ci hanno contattato, per 
tornare aGenova». 

Porto, pesto e piazza Aiimon- 
da: ecco perché venire a Genova. 
«Stiamo solo unanotte-dicono 
Jens, 26 anni e la sua fidanzata 
Amely, da Monaco di Baviera a 
piazza De Ferrari - un giro in 
piazza Carlo Giuiiani e la pasta 
colpesto)). Siriposanosugliscali- 
ni di San Lorenzo, sei professo- 
resse francesi: «Siamo rimaste 3 
giorni. Bello Palazzo Reale, ma 
anche Je panisette valgono un 
viaggioqui. Genovaè bella, anco- 
ra poco turistica. Una città au- 
tentica, viva, non preconfezio- 
nata per turisti)). «Ci sono con- 
traddizioni, qui-dice Astrid, te- 
desca in vacanza a Genova, per 
un giorno, con il marito Jost, 60 
anni, cantante lirico - E’ così 
bella e così terribilmente abban- 
donata. Perchéi museisono tutti 
chiusi?)). Reyes Blanca e Josè, so- 
no venuti da Madrid in macchi- 
na: «Perché Genova sta cambian- 
do. E vogliamo vedere comen. 

II 70% degli ospiti è 
straniero: e piace la 

nuova formula “dormi 
tre paghi due” 
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Obiettivo il porto e la 
cittàveccha. Matrai 
motivi di interesse c’è 

piazza Alimonda 
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